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SALMO 131
LE PROMESSE DIVINE FATTE A DAVIDE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Il Signore gli darà il trono di Davide suo Padre (Luca 
1,32).

CANTO

Il Signore ha scelto Sion, l’ha fatta sua dimora.
«In essa abiterò perché l’ho desiderato».

Il Signore t’ha prediletta, Vergine Madre e Regina.
Sei per i figli tuoi bontà e fiducia piena.

TESTO DEL SALMO
1	 (Canto delle ascensioni. Di Davide).
	 Ricordati, Signore, di Davide,
	 di tutte le sue prove,
2	 quando giurò al Signore,
	 al Potente di Giacobbe fece voto:
3	 «Non entrerò sotto il tetto della mia casa,
	 non mi stenderò sul mio giaciglio,
4	 non concederò sonno ai miei occhi
	 né riposo alle mie palpebre,
5	 finché non trovi una sede per il Signore,
	 una dimora per il Potente di Giacobbe».

(Canto) - selà -
6	 Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata,
	 l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.
7	 Entriamo nella sua dimora,
	 prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.
8	 Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo,
	 tu e l’arca della tua potenza.
9	 I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia,
	 i tuoi fedeli cantino di gioia.
10	Per amore di Davide tuo servo
	 non respingere il volto del tuo consacrato.

(Canto) - selà -
11	Il Signore ha giurato a Davide
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	 e non ritratterà la sua parola:
	 «Il frutto delle tue viscere
	 io metterò sul tuo trono!
12	Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza
	 e i precetti che insegnerò ad essi,
	 anche i loro figli per sempre
	 sederanno sul tuo trono».
13	Il Signore ha scelto Sion,
	 l’ha voluta per sua dimora:
14	«Questo è il mio riposo per sempre;
	 qui abiterò, perché l’ho desiderato.

(Canto) - selà -
15	Benedirò tutti i suoi raccolti,
	 sazierò di pane i suoi poveri.
16	Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti,
	 esulteranno di gioia i suoi fedeli.
17	 Là farò germogliare la potenza di Davide,
	 preparerò una lampada al mio consacrato.
18	Coprirò di vergogna i suoi nemici,
	 ma su di lui splenderà la corona».

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Questo salmo delle ascensioni veniva cantato dai pel-

legrini che salivano a Gerusalemme. Inizia con una 
preghiera al Signore perché si ricordi dello zelo di Da-
vide; c’è poi il ricordo del trasporto dell’arca nel luogo 
scelto dal Signore: il monte Sion. L’ultima parte è una 
preghiera perché si realizzino le promesse che Dio ha 
fatto al re Davide.

*	 Vengono ricordati due giuramenti. Il primo è il giura-
mento che Davide fa a Dio: Non entrerò sotto il tetto 
della mia casa finché non trovi una sede per il Signore, 
una dimora per il Potente di Giacobbe (v. 3). Il secon-
do giuramento è fatto da Dio a Davide: Se i tuoi figli 
custodiranno la mia alleanza sederanno sul tuo trono 
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e il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono (v. 
12).

*	 Viene evocato il gesto di Davide quando trasferì l’ar-
ca dalla regione di Efrata, nei dintorni di Betlemme, 
nei campi di Iàar, a Gerusalemme, la nuova capitale. 
Questo luogo, dice il salmo, l’ha scelto il Signore per 
sua dimora: questo è il mio riposo per sempre, qui 
abiterò, perché l’ho desiderato (vv. 13-14).  (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 La tradizione cristiana ha visto in questo salmo l’an-

nuncio del Signore nato dalla stirpe di Davide secondo 
la carne (Romani 1,3), secondo la promessa fatta da 
Dio: il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono 
(v. 11).

*	 Gesù Cristo ha realizzato nella sua persona le promes-
se che Davide ha fatto a Dio di edificargli una dimora. 
Gesù è il nuovo Tempio indistruttibile: «Distruggete 
questo tempio: in tre giorni io lo farò risorgere. Egli 
parlava del tempio del suo corpo» (Giovanni 2,19.21). 
Gesù è il Re Divino che regnerà sulla casa di Giacobbe 
e il suo Regno non avrà mai fine (Luca 1,32-33).

*	 L’arca santa, la dimora di Dio oggi è la Santa Chiesa 
fondata da Gesù Cristo, alla quale Egli ha garantito la 
sua presenza: «Io sarò con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo» (Matteo 28,20). Dice il Catechismo 
della Chiesa Cattolica: «Nella sua presenza eucaristi-
ca, Egli rimane misteriosamente in mezzo a noi come 
Colui che ci ha amati e che ha dato se stesso per noi 
e vi rimane sotto i segni che esprimono e comunicano 
questo amore» (1380).

*	 Dalla sua presenza reale eucaristica, Dio dona le sue 
benedizioni, sazia i suoi poveri di se stesso, riveste di 
salvezza i suoi sacerdoti e fa esultare di gioia i suoi 
fedeli (cfr vv. 15-16). (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Il Signore vuole stabilire la sua dimora e il suo trono 

in noi per farvi regnare la sua giustizia, per diffondere 
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la sua gioia, la sua luce, la sua forza, l’abbondanza 
dei suoi beni e la sua salvezza. Dio deve poter dire di 
ciascuno di noi: Questo è il luogo del mio riposo, qui 
abiterò perché l’ho desiderato.

*	 La Nuova Gerusalemme non ha Tempio, perché il Si-
gnore Dio, l’Onnipotente e l’Agnello Gesù sono il Tem-
pio (Apocalisse 21). Nella vita eterna che ci attende, 
noi saremo perfettamente in Dio come Gesù è nel Pa-
dre e il Padre in Gesù, nello Spirito Santo. Dio dimo-
rerà tra di loro, ed essi saranno suo popolo ed egli 
sarà il Dio-con-loro (Apocalisse 21,3).

*	 Maria ha custodito nel suo Cuore la Parola e, come 
dice Sant’Agostino, prima di concepire il Verbo nel suo 
seno, l’ha concepito nel suo spirito mediante la fede. 
Ad ogni cristiano con il Battesimo è offerta la possibi-
lità di diventare dimora-tenda della Santa Trinità.

*	 Giovane, guarda Maria, la Vergine Madre: ella è l’Arca 
Santa in cui Gesù, il Verbo del Padre, per opera dello 
Spirito Santo, ha posto la sua dimora per venire ad 
abitare in mezzo a noi. Invocala con le litanie del San-
to Rosario che la proclamano: Madre di Dio, Tempio 
dello Spirito Santo, Sede della Sapienza, Tempio di 
Gloria, Arca dell’Alleanza! (Canto)


